FORUM ITALIANO PER LA SICUREZZA URBANA

RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO

Bologna 1 febbraio 2007

Resoconto

Si è tenuta a Bologna l’1 febbraio 2007, dalle 11.00 alle 15.00, la riunione del Comitato Esecutivo del Forum italiano per la sicurezza urbana.

Erano presenti, oltre al VicePresidente Alberto Pacher e al Tesoriere Donatella Ferrari, rappresentanti delle amministrazioni:

· Regione Liguria

· Comune di Modena

· Comune di Cremona

· Comune di Prato

· Regione Lazio

· Regione Marche

· Regione Toscana

· Regione Emilia-Romagna

· Comune di La Spezia

· Comune di Trento

· Provincia di Torino

I rappresentanti della Regione Campania, impossibilitati a partecipare, hanno inviato una nota al presidente della riunione.

Il Comitato Esecutivo è dunque validamente costituito, per la presenza della maggioranza dei suoi membri.

Alberto Pacher assume la Presidenza della riunione e Samanta Arsani funge da segretario.

Sintesi dei temi discussi

1) Valutazione dell’iniziativa “100 città per la sicurezza”
Sulla base della nota di sintesi presentata dalla segreteria (qui allegata), il Comitato Esecutivo valuta positivamente l’esperienza dell’iniziativa e conferma l’intenzione di riproporla con cadenza biennale/triennale, salvo l’utilizzo costante del logo di 100città, quale accompagnamento del logo FISU nelle occasioni pubbliche.

Il Comitato Esecutivo sottolinea l’importanza che “100città” ha avuto sia per la promozione dell’associazione a livello locale, sia per il rafforzamento della modalità organizzativa basata sui gruppi di lavoro e sui referenti territoriali. Si evidenzia invece il mancato raggiungimento dell’obiettivo di visibilità nazionale, rispetto al quale è necessario riconsiderare le strategie da utilizzare.

Il prossimo appuntamento viene fissato in via orientativa per il 2008 e viene dato mandato al Gruppo Comunicazione di valutare gli esiti dell’iniziativa del 2006 e di impostare il lavoro per il 2008 (comprese le idee per un prodotto traino quale è stato il volume fotografico del 2006 e per le strategie di comunicazione nazionale).

Nel corso della riunione viene lanciata la proposta di dedicare l’iniziativa del 2008 alla presentazione di alcuni progetti “esemplari” di amministrazioni aderenti, su diverse esperienze di politiche di sicurezza: si potrebbe in questo modo presentare (anche attraverso una pubblicazione ed un’iniziativa nazionale che fa da apertura alle giornate delle “100città”) un monitoraggio di 2 anni su alcuni progetti, illustrandone il percorso avviato, le strategie utilizzate e i primi risultati ottenuti. Si rimanda anche questa ipotesi al Gruppo Comunicazione.

2) Proposta di Legge nazionale: stato dell’arte e proposta di iniziativa a Roma con Organizzazioni sindacali e Associazioni professionali.

L’incontro con organizzazioni sindacali e associazioni professionali è stato fissato per metà marzo: l’obiettivo è quello di organizzare un’iniziativa nazionale visibile, congiunta tra FISU e organizzazioni sindacali.

Entro febbraio sarà fissato anche un incontro con i presidenti delle Commissioni Affari istituzionali di Camera e Senato (Violante e Bianco).

È in corso un confronto tra Anci, Upi e Conferenza dei Presidenti di Regione per la riconferma della proposta di legge: a questo scopo è stato istituito un gruppo tecnico, di cui ha presentato in sintesi l’attività Vincenzo Boncoraglio, rappresentante della Regione Lazio e membro di tale gruppo tecnico.

Per rilanciare la strategia di supporto alla proposta di legge, nella versione licenziata e presentata in Parlamento da Maria Fortuna Incostante e Giuliano Barbolini, il Comitato Esecutivo decide di inviare:

· una lettera firmata da Presidente e VicePresidenti a Anci, Upi e Conferenza dei Presidenti di Regione, a sostegno del testo adottato congiuntamente nel 2003 e in particolare dei punti cardine della proposta;

· una lettera a tutti gli iscritti per aggiornarli rispetto ai rischi che il dibattito attualmente in essere nei diversi contesti può portare al contenuto innovatore della proposta di legge; la lettera vuole essere una base di conoscenza, a partire dalla quale le singole amministrazioni possano esercitare pressioni dirette sui propri enti di rappresentanza.

3) Valutazione sulla collaborazione FISU - Università di Urbino e ipotesi di una seconda edizione del Master con inizio in autunno 2007

Il Comitato Esecutivo valuta positivamente l’andamento del primo master organizzato nel 2006 ed in corso di chiusura, cui hanno partecipato una ventina di dipendenti di pubbliche amministrazioni aderenti al FISU. Il Comitato Esecutivo approva quindi la proposta di organizzare una seconda edizione del Master, a partire dall’autunno 2007 e tenendo conto degli aggiustamenti necessari in termini di taglio dei contenuti e di selezione delle docenze. Diverse amministrazioni hanno già espresso il proprio interessamento.

La valutazione dell’edizione 2006 e la progettazione di quella 2007 sono affidate al comitato scientifico dell’edizione attualmente in chiusura (Rossella Selmini, Riccardo Bellucci, Franco Chiari). Per supportare l’attività del comitato scientifico, si realizzeranno un questionario finale da sottoporre agli attuali corsisti e un incontro per ottenere i riscontri necessari.

In risposta alle proposte avanzate con una nota scritta dalla Regione Campania, il Comitato Esecutivo affida alla stessa amministrazione il compito di redigere una proposta sui temi della formazione, intendendola non alternativa alla possibilità di organizzare direttamente come FISU delle iniziative formative: il valore aggiunto di tali iniziative è infatti al di là della pura formazione e sta piuttosto nella condivisione di uno stesso percorso che facilita il sistema di relazioni tra chi opera nelle amministrazioni rispetto ai temi della sicurezza e nella maturazione di una visione condivisa e comune di tali politiche.

4) Valutazione e aggiornamento della ricerca sui Contratti locali di sicurezza, in collaborazione tra FISU e Ministero dell’Interno.

La ricerca è nella sua fase di conclusione e redazione. I problemi emersi rispetto alle metodologie applicate e allo stesso oggetto di ricerca pongono già serie questioni relative all’efficacia ed all’effettivo utilizzo dello strumento dei Contratti di sicurezza nella realtà italiana. A questa osservazione si aggiungono le opinioni di diverse amministrazioni comunali che testimoniano un aumento delle difficoltà di relazione con le forze di sicurezza dello Stato, anche in relazione allo strumento dei Contratti di sicurezza.

La proposta è quindi di aspettare i risultati del rapporto finale di ricerca, sulla base del quale avviare un percorso di confronto con il Ministero dell’Interno (nella persona del sottosegretario Pajno) per valutare concretamente la portata dei Contratti di sicurezza e per riflettere insieme su nuove e più efficaci strade da seguire.

5) Partecipazione del FISU alla Conferenza 2007 della Società Europea di Criminologia.

La Regione Emilia-Romagna, insieme all’Università di Bologna, ospiteranno a settembre 2007 l’annuale conferenza della Società Europea di Criminologia (http://www.eurocrim2007.org). Nell’ambito della conferenza sarà possibile organizzare un seminario dedicato agli enti aderenti al FISU, coinvolgendo alcuni degli accademici europei presenti alla conferenza, su un tema di interesse per le politiche locali di sicurezza. Il FISU contribuirà fornendo la traduzione italiana del seminario.

6) Problematiche inerenti la funzionalità della segreteria.

Il Comitato Esecutivo prende atto della segnalazione delle difficoltà di gestione in cui si trova attualmente la segreteria organizzativa, in ragione dell’aumento di attività e mole di impegno dovuto alla crescita del numero di aderenti. In modo da garantire la cura delle attività di base (raccolta quote, aggiornamento delle informazioni provenienti dagli aderenti, primo contatto con i nuovi aderenti), non essendo disponibile nessuna risorsa da parte di enti aderenti, il Comitato Esecutivo approva la proposta di affiancare una nuova persona alla segreteria, per due giornate alla settimana, con un contratto di collaborazione di un anno. Si dà mandato alla segreteria organizzativa di individuare la persona più adatta.

7) Adozione di un calendario di riferimento per le iniziative del primo semestre 2007 e programmazione dell’Assemblea Generale.

Si approva in linea di massima il calendario qui allegato e si accoglie con piacere la candidatura della Regione Lazio ad ospitare la prossima assemblea dell’associazione.

